
Scatta l'equo canone 
Da agosto gli affitti 
delle abitazioni 
aumenteranno del 5,25% 
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Dal 1° agosto scatta l'aggiornamento annuale dell'e
quo canone che fa aumentare gli affitti del 5,25%. La 
misura riguarda circa 4-5 milioni di famiglie di inqui
lini. Il costo della abitazione dal 78. un alloggio da 
100.000 a 250 675 lire al mese. Intanto, a chi è in at
tesa dello sfratto, affitto più cara del 20%. I canoni 
neri arrivano alle stelle Ma il problema centrale, in 
attesa della riforma, è la stabilità alloggiativi 

CLAUDIO NOTAR! 

•al ROMA Dal 1" agosto 
prossimo aumenteranno gli 
affitti delle case costruite pri
ma del 78 Coinvolte 4-5 mi
lioni di famiglie La •Gazzetta» 
ha pubblicalo ien la variazio
ne Istat dell'indice dei prerzi 
al consumò tra il giugno '88 il 
giugno 89, su cui si calcola 
lequo canone La variazione 
t del IH Poiché il canone si 
aggiorna In misura del 75%, 
l'aumento è del 5,25% Rispet
to al '78 (entrala in vigore del-
I equo canone) la vanazione 
e stata del 200.9% Ridotta al 
75%, * pari al 150.675% Ciò 
vuol dire che un appartamen
to che nel luglio '78 aveva un 
aitino 'ad equo canone di 
100 000 lire, da agosto prossi
mo passa a 250 675 L'anno 
tcorso era 235*975 L'Incre
mento in un anno è quindi di 
H 700 lire 

Sekvece raffino nel '?p«ra 
di 150.000 lire, con il Prossi
mo scatto d| agosto passa a 
376 000 lire 'L'anno scorso era 
di 351000 lire, con un au
mento in dodici mesi di 
22 000 lire 

Per i contratti ad uso non 
abitativo (laboratori artigiani. 
negozi, alberghi, pensioni, ul 
liei) L incremento Istat si ap
plica al 100%. Per cui si appli
ca un aumento secco del 7% 

Per i commercianti, gli arti
giani. gli albergatori, soggetti a 
sentenza di slratlo, addirittura, 
per legge I affitto * raddoppia
to Anche in questo settore -
aflerma li segretano della 
Conlescrcenti Svicher - conti
nua la politica dehe toppe 
Non esiste: ancora una: disci
plina, delle l̂ocazioni e sì va 
avanti a via di decreti. A tutto 
ciò si aggiunse il fenomeno 
delle alghe e gli esercenti, gli 

liFWIWolsono i primi > paga. 
re, jQccomV, dunque un Inter* 
verto'lmrnedia!6.s 

,Cd|t la pubblicazione avve
n t i * una Gazzella ufficiale 
digli estremi per l'adegua-
nwnto dell'affitto di locazione, 
sembrano naufragare le inten
zioni del ministro del Tesoro 
Amato' che avrebbe voluto 
•sternutare» il canone per Im
pedire ulteriori incrementi del
l'inflazione. Ma, sostiene Luigi 
Pallqtta, segretario del Suola, 

il governo non si era preoccu
pato dell inflazione, quando 
impose al Parlamento, con il 
volo del pentapartito, il 20% in 
più sugli affitti delle oltre 
600000 famiglie colpite da 
sentenza di sfratto Con quel 
l'Imposizione, solo per < gli 
sfrattati, si t venficato un caro-
affitto annuo di circa 500 mi
liardi, che annualmente si tra
sferiscono dagli inquilini alla 
propnetà 

Siamo arrivati ormai a undi
ci anni dal varo della legge di 
equo canone e ci troviamo a 
nparlare di un sistema norma
tivo diventato logoro Molti in
quilini, per non essere sfratta
li, in molti cast hanno dovuto 
accettare il ricatto del canone 
nero Tanto è vero che oggi gli 
affitti, al di fuori del mercato 
legale, sono arrivati alle stelle 
Del resto, gli stessi affitti legali 
deUe case di,nuova, costruzio
ne sono elevati, tanto è véro 
che per un appartamento rea
lizzato l'anno scorso, situato 
in una grande città, come Ro
ma, Milano, Tonno, Genova. 
Bologna, Firenze, di categoria 
civile, ubicato in una zona se-
mipenterica, con una superfi
cie di 100 metri quadri. Taf lu
to s'aggira sulle 400 000 lire al 
mese Se si tratta di un appar
tamento completamento n-
strutturato situato nel centro 
storico e con le stesse caralte 
risttche tipologiche dell altro 
I affitto e attorno alle 480000 
lire mensili 

Ma non è soltanto questio
ne di affitto, conclude Luigi 
Palletta ti problema centrale 
è quello della stabiliti allog-
giattva, senza lo spettro di es
sere.: continuamente cacciati 
di casa, immotivatamente, per 
fini'-' locazione Da qui la n-
cjilajta-^w j l «Indicalo degli 
lria^llru:aàiw-5?re»ld«nte 
del Consiglio incaricato, di in
cludere nel programma di go
verno serie misure per poter 
garantire a tutti l'abluzione, a 
partire dalla riforma, dell'equo 
canone, al nuovo regime del 
suoli,.«lla riforma delle case 
popolari, al nuovo piano po
liennale per l'edilizia abitativa. 
soprattutto orientato al recu
pero e al risanamento dei 
centri storici « delle periferie 
degradate. 

L'impianto sorgeva Le vittime, un giovane 
alle falde del Vesuvio è una donna di 79 anni, 
Panico nella zona sono state letteralmente 
Si è pensato a un'eruzione disintegrate dallo scoppio 

Salta fabbrica 
Due morti e 
Un boato sordo ha fatto per un attimo temere agli 
abitanti di San Vito, una piccola frazione del co
mune di Ercolanò, allfs, falde) del Vesuvio, un im
provviso risveglio del vulcano. Era Invece saltata 
in aria una piccola fabbrica di fuochi d'artificio in 
piena attiviti dato il gran numero di feste paesa
ne che si tengono in questo periodo. Due morti e 
tre feriti: questo il drammatico bilancio. 

di mortaretti 
tre feriti 
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QAUA NOSTRA REDAZIONE 
MAINO PUCCIO 

• f l NAPOLI «Madonna, è II 
Vesuvio scappiamo, qui crol
la tutto» Per un po' Ercolanò 
è stata attanagliata dalla pau
ra gli abitanti credevano che 
il vulcano si fosse risvegliato 
ed avesse ripreso all'improv
viso a vomitare lava Invece 
no, quel tremendo boato era 
stato provocato dallo scoppio 
di una fabbrica di fuochi d ar
tificio, l'ennesima andata di
strutta nel Napoletano Due 
persone sono morte nell'e
splosione, altre tre sono rima
ste fenle Vittime della trage
dia. Elvira Saggese, 79 anni, 
l'anziana moglie (Jel custode 
della fabbrica, Francesso 
Omero, 27 anni, uno efei sette 
operai in forza aU'azterwa, I 
loro corpi sono stali tetterai* 
mente disintegrati dall esplo
sione Sono riusciti a salvate 
la vita, invece, Ci» Scudo, 35 
anni, ricoverato nel) ospedale 
Maresca di Torre del Greco, 
Gennaro Maddalom, 62 anni, 

padre del titolare,delja ditta, 
e Camillo Urto, 29 anni, un 
altro operaio, entrambi al 
•Cardarelli* Le loro condizio
ni sono gravi, ma 1 medici as
sicurano che tutti e tre riusci
ranno a cavarsela 

Ancora Ignote le cause del
la tragedia 1 vigli] del fuocq, 
intervenuti subito sul posto, 
hanno faticato a lungo per 
recuperare tra le macerie i re
sti delle vittime 

Adesso dovranno esamina
re il materiale recuperato ed 
appurare se nell'impresa ve
nivano o meno rispettate tut
te le norme di scurezza 

I pochi elementi a disposi
zione consentono una scarna 
ricostruzione dei fatti Sono le 
17 30 e nella fabbrica di via 
Vesuvio, in località Piano del
le Ginestre, «circa mille metn 

• di quota sui costoni del Vwu-
vio, il lavoro mancia a pkmo 
ritmo Bisogna consegnare 
nel più breve tempo possibile 

I resti della fabbrica di fuochi artificiali esplosa ad Ercolanò 

petardi e bengala per le feste 
patronali numerosissime nel
la stagione estiva dei Comuni 
vesuviani Inoltre si lavora gi i 
per il giorno di Ferragosto, 
data in cui I paesi della fascia 
costiera festeggiano la Ma
donna dell'Assunta 

La ditta di Michele Madda
lom, 25 anni perito agrano, 
ha aperto i battenti poco più 
di un anno fa, ma già gode di 
un certo successa Ien pome
riggio, il titolare noo era in 
azienda 

Ad unr tratto qualcosa deve 
essere accaduto nel laborato
rio della fabbrica Un tremen
do boato ha squarciato il si

lenzio della campagna. Tre 
casolan del piccolo comples
so sono andati completa
mente distrutti 

Etvisa Saggese si trovava li 
soltanto per caso, era andata 
a scambiare quattro chiac-
chere con gli operai, come 
del resto faceva spesso per 
ingannare il tempo France
sco Omero, invece, stava pro
prio vicino a un bidone col
mo di polvere pirica 

«Sembrava slesse crollando 
la terra - racconta un conta
dino della tona - nessuno ha 
pensato che fosse scoppiata 
la fabbrica, Abbiamo tutti 
pensato che fosse il Vesuvio 

Quando siamo usciti abbia
mo visto il fumo e più avanti i 
resti di quei capannóni di
strutti Una acena terribile». 

Sempre ad Ercolanò, nel 
gennaio scorso, salto in aria 
una piccola fabbnchetta di 
fuochi pirotecnici Allora mo
rirono due persone Un anno 
fa invece, a Pianura, in un 
qurtiere alla periferia nord di 
Napoli, in seguito all'esplo
sione di un capannone, adi
bito a deposito di fuochi già 
lavorati, persero la vita quat
tro persone tra cui un bambi
no di nove anni, mentre altre 
quattro furono fente in modo 
grave 

Torna al processo di Napoli la sceneggiata del sequestro bis 
Storia di uno «scippo» voluto dai de 

ftp lo sono preso» 
.̂ v_/AVv 

L'istruttoria dibattimeiftàle 'sta per'dòiichjdèrsi, Etf 
ecco al processo sull'affare Cirillo la farsesca sto
ria del sequestro Jns, di cui l'assessore de fu «vitti
ma» subito dopo il rilascio. Un commissario di ps, 
Biagio Ciliberti, lo sottrasse alla Polstrada per por
tarlo a casa, dove si sarebbe incontrato con Giva. 
Ieri l'appuntato Vincenzo De Chiara, che subì lo 
«scippo», ha confermato: «Se lo sono preso» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZ0VASIU 

M NAPOLI La sfilata dei te
stimoni sta per chiudersi Ma 
un posto d'onore nel! impaga
bile galleria di personaggi del 
processo Cinllo t ha mentalo 
ieri l'assistente capo d i , poli
zia, Vincenzo De Chiara, che 
In istruttoria aveva raccontalo 
al giudice Carlo Alemi quella 
farsesca scena illuminata dal
le luci dell'alba del,24 luglio 
di otto anni l ? . . t ìu i id^»9 
atomi dopo il l»1questh»;'a 
Poggioreale, accanto.' ad un 
palo della luce, l'assessore de 
viene 

commissario di polizia, figlio 
di un dirigente de napoletano 
devoto del ministro dell Inter
no, Biagio Ciliberti, dirigente 
della squadra antiscippi 
Quella matUnauMunzionano 
scippa l'ostaggio.alla pattuglia 
delta polizia, stradale che ha 
appena caricato l'assessore e 
lo sta portando in questura. 
•Mi trovai una 'jpantwa", della ; 
questura 11, unalqut, 'ùfraltrk'1 
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ancora 11*, ricorda De Chiara, sa che in trentatré udienze su 
irni iin-r iTmnn-ffir " P res iden,e Pasquale Casotti, *tJ^nfotié ha co^àflato quegli . , , - . . „ . , , t.,. . 
ni?J<M.n J I I U R T f w traduce: «Insomma fu circon- approfondimenrti ideile' ' re- ì -J battimento si'era ascoltala sii 
nitUCHHU M0IIC.W. nSI J , |__ n.-acln tornirlo Halri>. " ctWicshilirà * mlìt^Kn rit.Ua '• . W * I . u m l m n ^ntiiri a intenta 

t e cose àrtaarano-cosf- la 
pattuglili della «stradale! per 
caso si Imbatte nell'ostaggio, 
lo imbaica e dopo aver avuto 
istruzioni via radio dal proprio 
comando si dinge verso la 
questura «Facemmo non più 
di quattrocento metn quando 
vidi venir verso di me con le 
sirene e la luce rotante accesa 
alcune "pantere' della poli
zia Mi facevano gesti per far
mi fermare Vedo una quindi
cina di colleghi in divisa che 
scedono a terra ed in mezzo a 
loro un uomo in borghese lo 
grido "Chi sei?", E lui rispon
de che è il dottor Ciliberti del
la questura E mi dice che per 
un "servizio .già predisposto" 
deve prendere lui Cirillo e 
portarlo a casa, Io ci rimango 
un po' su, e poi cedo, sa co
m'è, signor giudice, io ero un 
appuntato, lui un dottore del
la questura..». ' ' " 

È quanto ha sempre soste
nuto AJen .̂ R a n c h i mal

essere subito oggetto di un se
condo rapimento, AJeml ha 
raccolto le prove secondo cui 
la De ha fatto «sequestrare* 
un'altra volta l'assessore in 
modo da imparargli, a casa, 
in un incontro con Gava, pre
cise istruzioni sulla versione 
da dare al magistrato. Secon
do questa ricostruzione l'auto
re del singolare «ratto* 6 un 

dato». Questo termine, dèi re- " sjpohsabilità polìtiche della "! 

sto, è scritto su un bìgliettino trattativa che Alemi aveva ri-
che De Chiara-lento di distrug- servato Hal, dibattimento. De 
gere durame l'interrogatorio ' Chiara infatti conferma che si 
di Atemi, e che il giudice se- tranòdi una prevaricazióne di 
questrò. «In quel bìgliettino ho 
un po' accentuato...», mormo
ra De Chiara, Il pm Barbarono 
si sveglia di soprassalto «Ha 
detto ''accentuato"*,- Ma è un 
autogol per la pubblica accu-

Ciliberti: «Nella relazione di 
servizio questo termine non lo 
usammo, nel biglietto invece 
c'è scntto "circondato". Ma è 
questa la venta, signor giudi
ce* "Se lo sono preso' » 

nora la versione,'ovviamente 
concorde, del commissario 
Ciliberti e dello stesso Cirillo. 
secondo cui sarebbe stato lo 
stesso assessore a chiedere 
con un fil di voce di essere 
portato a casa. Macché. Presi
dente- «Cirillo disse qualcosa 
a Ciliberti7* De Chiara «Non 
disse niente*. Presidente «Fu 
lui ad chiedere di esser porta

to «-casa7» De Chiara «No, 
quando Ciliberti glielo annun
ciò Cinllo si limitò a risponde
re "va bene '• Avvocato Ser
gio Pastore, della difesa del
l' «Unità* «Con chi parlò Cili
berti per pnmo, con voi o con 
Cirillo7* De Chiara «Con me, 
con me» In precedenza il te
stimone s era impappinato 
sulla storia del bìgliettino se
questrato da Alemi Presiden
te «Ci volete spiegare perché 
lo tenevate in tasca e tentaste 
di distruggerlo quando il giu
dice ve lo chiese7* De Chiara: 
•Abbia pazienza, signor giudi
ce Lo avevo preparato perché 
si diceva in giro che l'autore 
del ritrovamento di Cirillo sa
rebbe stato premiato con una 
promozione a brigadiere. E lo 
feci a pezzi quando il giudice 
Atemi si rivolse a me dicendo
mi che ero un ignorante...». E 
con questa spiegazione illogi
ca i l processò è tornato al so
lito registro. Sulla stessa peda
na subito dopo il testimone 
Bruno Esposito, uno che all'e
poca si dava da fare con in
contri ira-Casilio, Pazienza e 
Piccoli, si è avvalso della fa
coltà di non rispondere con
cessa agli «imputati dì reato 
connesso». Un altro della 
combriccola, il faccendiere 
Alvaro Giardili, addirittura non 
s'è presentato. Se ne riparla, 
nientemeno, H 18 settembre. 

Originale rapina a Torino 
«Chiuso per assemblea» 
e intanto i ladri 
svaligiavano la banca 
••TORINO Dotati di incredi
bile sangue freddo. Gentili 
con le vittime, ma decisi a tut
to Capaci di trovate geniali, 
come quella di affiggere il car
tello -Chiuso per assemblea 
sindacale* sulla banca che 
stanno svaligiando Insomma, 
ven «professionisti, della ma
lavita. t l'inquietante Identikit-
dei cinque banditi che ieri 
mattina a Torino hanno mes
so a segno un colpo da film 
giallo. Fingendosi ufficiali del
la Guardia di Finanza, sono 
entrati in casa di un vicediret
tore di banca, hanno seque
strato la moglie e le due figlie 
hanno costretto l'uomo ad ac
compagnarli nell'istituto di 
credito e hanno ripulito casse
forti e cassette di sicurezza, 
realizzando un bottino di cen
tinaia di milioni. 

Ecco la cronaca dell'auda
ce impresa criminale. Ore 
6.15, In un alloggio di via Re-
nier 29, alla periferia di Ton
no, stanno ancora dormendo 
il capofamiglia Giovanni Ber
telli, vicedirettore della filiale 
di Vinovo della banca Cena-
na, la moglie Mima Consolini, 
li' figlie Rachele e Paola, di 16 
e 12 anni Suona il campanel
lo Va ad apnre la donna, che 
si trova di fronte un ufficiale in 
Civisa delle Fiamme Gialle e 
quattro persone in borghese. 
•"fon stupitevi per l'ora Dob
biamo tare un controllo* I vi
sitatori vengono fatti accomo
dare in salotto. 

Ore 6,25. Arriva tri vestaglia 
Giovanni Bertelli. «Avete un. 
mandato?», chiede. Per rutta 
risposta, il falso ufficiale estrae 
una pistola da una borsa. 
•Non vogliamo farvi del male 
- dice tranquillizzante - ma ci 
servite per qualche ora*. 

Ore 7,10.1 banditi decidono 

che * il momento di agire, «Si 
vesta - ordina rufficiaje" al 
Bertelli - che andiamo in ban
ca*. In salotto a custodir* la 
donna e le ragazzine riman
gono due malviventi. 

Ore 8 Suona alla porla 
l'imbianchino Biagio Grandi, 
di 60 anni, venuto a pitturare 
l'alloggio. I due •angeli {custo
di*. per nulla turbati daH'tm-

\ previsto, fanno •accomodare* 
anche lui In salotto, Infamo gii 
altri tic banditi ed il Bertelli 
sono arrivali a Vinovo, MUed 
chilometri da Torino, Dalli 
borsa del falso ufficiale spunte 
un cartello, «Assemblea sinda
cale La banca napre alle 
10,30*, che viene affisso all'in
gresso dell'istituto di credito 
Una guardia giurata, una don
na delle pulizie e tre impiegati 
finiscono contro una parale 
con le mani alzate. 
- Ore 8,15. Arriva a Vinovo, ti 
direttore della filiale, .Giam
paolo Lenti. Vede il cartello e, 
rispettoso dell'autonomia ,sin-

' dacale del personale, gira sui 
tacchi Altrettanto fanno, vari 
clienti, mugugnando Deliro I 
banditi, senta frétta, arraffano 
50 milioni di dotazione di cw-

' sa, altrettanti milioni del Ban
comat, e poi attaccano le cas
sette, , ( 

Ore 9,40, In via Retta» sqt£-
lail telefono, t ilraegnSartìh* 
la rapini e finita Pnma di «fi
darsene, i due banditi legano 
alle poltrone con asciugamani 
la donna, le ragazzine e l'im
bianchino. A Vinovo Uno dei 
banditi esce dalla banca tra
scinando per (erra un borsone 
pieno dj argenteria e gioielli. 
Un giardiniere lo guarda stupi
to. •£ troppo pesante - gli di
ce sorridendo il malvivènte: -
non riesco a sollevarla-, Ési 
allontana indisturbato. 

Venezia, il segretario Siulp 

Si ammanettò in caserma 
per protesta 
Non è perseguibile 
n VENEZIA La magistratura 
veneziana ha archiviato il ca
so» dell'ispettore di polizia 
Antonio Petruccelli, segretario 
provinciale del Siulp, che un 
mese.: fa si arnmanettò alla 
sbarra d'ingresso della caser
ma «Albanese* di piazzate Ro
ma, a Venezia, per protestare 
contro le deficienze ambien
tali e organizzative di molte 
strutture della polizia di Stato 
nel Veneto. Alla procura di 
Venezia era stata trasmessa, 
dopo l'episodio, una nota del
la questura,] perché;! magistra
ti valutassero se il comporta* 
mento del dirigente sindacale 
era da perseguire penalmen
te. Dopo il responso della pro
cura, resta aperto, nei con
fronti di Antonio Petruccellì, 
un procedimento disciplinare 
{per «violazione delle norme di 
contegno». L'ispettore ha pre
sentato una memoria difensi
va. Nelle prossime ore il nuo
vo questore di Venezia, Mu-
iarra, che ha sostituito il 26 
giugno scorsa il dottor Canna-
rozzo, valuterà se andare 
avanti, o chiudere anche que
sta pratica, considerando che 
Il gesto di Petruccellì (u com
piuto nella sua vèste di sinda
calista, è non provocò disturbi 
al servizio. 

L'ispettore si ammanettò al
la sbarra d'accesso della ca
serma «Albanese» il 22 giugno 
scorso. Una manciata di se
condi, per attirare l'attenzione 

pubblica su disfunzioni che il 
sindacato unitario di polizia 
va denunciando da anni. In 
particolare, alla «Albanese*. 
che è una sorta di -porla d'ac
cesso» alla laguna, aperta an
che ad altre airjmìhìslwziòhi 
dello Stato, le autorizzazioni 
all'accesso si erano .moltipli
cate fino a tiasrormarla in una 
sorta di parcheggio pubblico. 
Il sindacato Unitario aveva in
dicato, in una piattaforma 
presentata a febbràio,, tutta 
una serie di gravi intòppi die 
pregiudicano ragibllità, non 
solò della «Albanese-, ma di 
Varie altre caserme: carenza di 

Eulizia e di servizi igienici nel-
Ì camerate, insufficiènza de

gli ambienti riservati alle dòn* 
ne, scarsa organizzazione dei 
seivizi e degli uffici. Il testo di 
Petruccelli, che ebbe il pièno 
sostegno dell'organizzazione 
sindacale, qualche risultato 
pare l'abbia ottenuto: il nuovo 
questore è già intervenuto 
presso la Provìncia per elimi
nare ì disagi più pesanti-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 
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IL TIMPO IN ITALIA* l'anticiclone atlanti
co stenta ad affermarsi sull'area mediterra
nea mentre si intensifica nuovamente un 
flusso dì correnti fresche e Instabili prove
nienti dai quadranti nord-occidentali. Que
sto flusso instabile interessa più diretta
mente il settore nord-orientale* la fascia 
adr)atitìa compreso ^ r ^ t i v f f i | t ó ^ M 
catena appenninica, I tfliibmeni^. insuibiM-/ 
tà che saranno presenti saranndféomunque : 
meno accentuati di quelli della aforaa setti
mana. '"'( :V • "". - '": 

TEMPO PRKVISTOisulle Alpi centro-orien
tali, sulle tre Venezie, l'Emilia Romagna, le 
Marche e l'Umbria H tempo sarà caratteriz
zato dalla presènza di formazioni nuvolose 
irregolari che saranno comunque alternate 
ad ampie zone di sereno ma che. durante il 
corso della giornata, potranno temporanea
mente intensificarsi e dar luogo-a piovaschi 
0 temporali, isolati. Su tutte le altre regioni 
deità penìsola esulle isole condizioni pre
valenti dì tempo caratterizzate da cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. . 
VINTIi deboli ó moderati provenienti dai 
quadranti nord-occidentali, 
MARIt leggermente mossi l'atto e medio 
Adriatico, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANIi ferme restando condizioni di va
riabilità sul settore nord-orientale e la fa
scia adriatica, con fenomeni di scarso rilie
vo, su tutte te altre regioni italiane fi tempo 
si manterrà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Provami* estwt notiziari ogni ora M a 1 m 12 e dalli 
1 5 . 3 0 * 18J0. -. 
Ofe 7.30, Rassegna stampa; 8.20 Lfcereta; 8.30 Nord e Sud 
dopò Parigi. Parta Carlo Guelfi; 9 Petroli: un altro scandalo 
archiviato: Parli Sergio Turane; 9.30 VI serro Italia fladJo? (2 
puntata); 10 Andreotti, Forimi. Cnwi: indietro tutte, tftfervetv 
perno Cannine Fotia e Alfredo Orlando; 10.45 Ricordo di. 
Marco Lombardo Radice. Parta I prof. K Giannottt; 11 
Venezia, la giunti, I rock, intervengono Massimo Cacciar), 
Tony De Marchi. F. Giovenale, Cesare OH Piccoli, Renato 
Nicoli; 16 U lesta agro-verde. In studia H. Ottaviano a & 
Santini: 17 Chi ha paura del diverso? Intervengono Gianni Oe 
Plato • Nichi Vendola; 18 Alnca. L'itaNt e gli aiuti. 

FREQUENZE IN «He Alessandria 90.950: N ò v n 91.350; Torino 
104; Biela 1 0 0 6 » , Genova 89.550/ 94350: Impedì 88-300; U 
Spetti 102 5 W 105200; Savona 92.500: Como 97.600/ 97.750/ 
96700; Cremona 90950; Lecco 87.900; MMno 91; Pavia 90.950/ 
90.100: Piacenza 90.100; Varese 98400; Beduno 106.-3OD; Parlava 
107.750: (tovlgo 96.850; Tremo 103/ 103.30(1; Sotogni 94.500/ 
87 500; Ferrara 105.700; Parma 92; Dento Qntlii 96.200/ 97; 
Are;» 99.800; Firenze 104.700/ 96.600: Nasuto 104.800; 
Livorno; Luca, Pisa, Empoli 105.800' S3.4CIO. Massa Carrara 
103.800/ 102.5»; Pistoia 104.700: Siena 94.900; Ancona 
105200; Ascoli Pfceno 92250/ 95.600; Macerata 105.500/ 
mZVt. Pesaro 106.100: Perugia 1007007 98900/93.700; Terni 
107.600; Fresinone 105.550; Latina 97.600; Rieti 102.300; Roma 
94.900/ 97/ 105550: Viterbo 97.050; (.'Aquila 99.400; Chietf, 
Pescara, Teramo 106.300; Napoi 68; Salerno 102.150/ 103.SOO; 
Foggia 94.600. Bai. 67.600; Reggio Calabria 89.050; Cttanzaro 
104.500; Catarie 104.400/107.300; Pahrmo 107.750: Ravenna. 
Ff^a, Imola I0T.1QQ; Trieste 103.350/105.350 
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